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Fratelli Dalla Via

ANTROPOCENE E ALTRI POCETI 

con Marta e Diego Dalla Via

Letteralmente evento significa venir fuori, accadere.

Che siano le Olimpiadi, un concerto o la prima neve, nel nostro tempo le cose quando 
accadono diventano eventi.

Atmosferici. Culturali. Eventi promozionali, internazionali.

Ultimamente, quasi sempre, eventi eccezionali.

Ma cosa dovrebbe venir fuori?

Cosa vogliamo veramente che accada?

Forse basterebbe semplicemente far uscire le persone, invitarle a venir fuori da questa 
moltitudine di solitudini che stiamo diventando.

Radunarle. Radunarci (in pochi) per rivelarci (all’altro).

Per essere noi stessi l’evento, prima ancora che accada.

Proviamo ad invitarvi fuori con questo nostro nuovo lavoro.

Proviamo che accada?

I discorsi sul cambiamento climatico stanno letteralmente surriscaldando il pianeta.

Gli spettacoli a tema abbondano come anidride carbonica in atmosfera.

Antropocene  e  altri  poceti interviene  in  un  dibattito  che  sembra  già  una  discarica  di 
tentativi e si mette a rovistare a mani nude in un cumulo dove si mescolano scienza e 
velleità, apocalissi e negazionismi, filosofia e senso comune.

L’uomo  contemporaneo  che  cerca  tra  i  rottami  della  Storia  pezzi  di  sé  stesso  nella 
speranza che qualcosa possa ancora essere riciclato, ma è impossibile maneggiare certe 
sostanze senza esserne contaminati per sempre.



Un lavoro sporco, che procede per sottrazione, parola per parola, fallimento per fallimento, 
scendendo nelle stratificazioni geologiche che quest’epoca produce in un istante. Lì sotto, 
da qualche parte, c’è una risata abbandonata, uno stile di vita rimasto sepolto, un pensiero 
radicale ancora inutilizzato, nel suo imballo originale. Certo, potrebbe essere inutile, dieci 
generazioni potrebbero non bastare, ma in fondo siamo due poveri teatranti, siamo nipoti 
di un recuperante, è l’unica cosa che sappiamo fare: raccogliere pezzetti bruciacchiati di 
umanità per mettere insieme qualche storiella che non puzzi troppo di passato.

Tutto  questo  sotto  rovistare  lo  facciamo  tutti  insieme,  sotto  la  lente  deformante  e 
inesorabile tipica della comicità targata Dalla Via.

Antropocene e altri  poceti  è accorgersi  dell’altro.  Accorgersi  del  resto.  Vodafone ci  ha 
mentito: non gira tutto intorno a te. Il paesaggio non è il nostro set fotografico non é la 
scenografia della nostra vita ma la casa di tutti.

Una casa alla quale serve manutenzione infinita.

Fratelli Dalla Via

MARTA E DIEGO DALLA VIA

Sono originari di Tonezza del Cimone (Vicenza) e si definiscono ironicamente “un’impresa 
famigliare che costruisce storie, nata da una collaborazione che, da casuale e affettiva, è 
diventata effettiva e voluta”: sono i Fratelli Dalla Via. “Il nostro è un teatro che abita una 
terra di capannoni e ville palladiane, di oro e polenta, di mari e montagne. Utilizziamo la 
nostra lingua madre, il dialetto, e usiamo un registro ironico e grottesco perché è nella 
nostra natura di attori clown vivere la tragedia scoppiando a ridere”. 


